
« » * > * a , - s i » «-«j»t.-*^***>«»ix.*« f̂. '***>•»** K-J i or J % . H. »*—*». •.V»-^»***< r..>jj£,.'J/jKil*tt*** <n^>glfc»i^»4i«w»i^Jw^^>/^nw«t«H>V,^'T.*l TfcrVa*-f «•« W ^ J f M T f r*r*̂  !>. «t>»»4 *»tf»MÌ<M<l4»->A«»*«> •*»» • «.I.UHM «»'!• i»l ' ^."»^-w«<V>itW"d #'*•• " 

PAG, io / n a p o l i - C a m p a n i a l ' U n i t à / domenica 5 agosto 1979 

Un colloquio di massa attraverso un questionario della FOCI regionale 

Di casa in casa per capire 
cosa cambia fra i giovani 
E' cominciata a Marcianise e a Maddaloni la diffusione dell'accurato strumento di ricerca sul 
mercato del lavoro giovanile — Partecipano all'iniziativa centinaia di ragazzi e ragazze 

Deludente scatola vuota il documento della Regione 

Il piano irrigazione 
semplice elenco 

di progetti esistenti 

I giovani di Marcianise que
st'anno faranno una vacan
za diversa. L'iniziativa della 
FGCI regionale, che sta dif> 
fondendo un questionario per 
conoscere le condizioni cul
turali e di lavoro della gio
ventù, tiene Impegnati fino 
dalle scorse settimane molti 
ragazzi e ragazze interessati 
a rispondere alle domande, 
ma anche a collaborare con 
i promotori. 

L'idea del questionario non 
è nuova né molto allettante 
soprattutto nel mesi estivi: 
si temeva che i giovani non 
fossero disposti a rispondere 
o addirittura a collaborare; 
che fossero al mare o co
munque in vacanza. Ma sem
bra che le cose stiano an
dando diversamente nellA 
provincia di Caserta. Entu
siasti dell'iniziativa non so
no solo i giovani comunisti, 
ma anche i loro coetanei. 

Che cosa è il questionario? 
Si tratta di circa trentadue 
pagine, fitte di domande pre
parate dal centro di inizia
tiva culturale FGCI della 
Campania per ricostruire un 
profilo aggiornato delle gio
vani generazioni della nostra 
regione. I compagni della fe
derazione giovanile dicono 
che sicuramente esso servirà 
a fornire dati (« ha notevoli 
pretese scientifiche » — sot
tolinea scherzosamente Izzi, 
segretario regionale dei gio
vani comunisti —) ; ma il suo 
ruolo è principalmente quel
lo di essere utilizzato per di
scutere con i giovani, per ve
rificare se la chiusura, il ri
fiuto di partecipazione esiste 
davvero, con molta umiltà e 
tanto entusiasmo l'esperien
za è cominciata, a Marciani
se e a Maddaloni. centri non 
piccoli, con un numero gran
de di disoccupati ma anche 
— Marcianise — un nucleo 
antico di classe operaia. 

In provincia i giovani che 
non vanno in vacanza e che 
utilizzano questi mesi maga
ri per lavorare sono tanti. 
Anche Giovanni Bucciero. 21 
anni, universitario, lavorato
re - « quando capita », segre
tario della FGCI di Marcia
nise, non va in vacanza que
st'anno. Ha lavorato come 
muratore l'ino a poco tempo 
fa (« nei mesi estivi c'è sem
pre da fare qualcosa » ci di
ce) e adesso insieme ad altri 
compagni (« ma non solo 
compagni », ci tiene a pre
cisare) si è lanciato nel
l'avventura « questionario ». 

« La scoperta è reciproca 
— dice Giovanni — non è 
la FGCI che scopre l giovani 
o viceversa; ma sono i gio
vani comunisti e i giovani 
" normali " che si riscopro
no ». Perchè, i giovani comu
nisti non sono « normali »? 
« Mi spiego — dice Giovan
ni — io sono uno di quelli 

che ha osteggiato il questio
nario ritenendolo inutile. Non 
siamo noi stessi giovani? Co
sa dovevamo scoprire? Non 
eravamo nói stessi disoccu
pati, sottoutillzzati o per nul
la utilizzati in questa socie
tà? Erano questi gli argo
menti che adducevo per illu
strare la mia «tesi. Ma mi 
sono ricreduto. Parlando con 
i giovani mi sono reso conio 
che non è inutile il questio
nario, perchè non è vero che 
i giovani comunisti vivono gli 
stessi problemi degli altri. 
0 meglio i problemi sono gli 
stessi ma noi li viviamo In 
maniera diversa. Io, per esem
pio, ho sempre considerato l 
miei coetanei meno maturi 
di me che facevo politica. 
Non voglio esagerare ma si
curamente un senso di " su
periorità " fra i giovani co
munisti, di primi della clas
se per intenderci, esiste ». 
Ma non sono cose nuove. 
« No. ma forse non a tutti 
sono chiare. Allora l'esperien
za assume caratteristiche im
portanti soprattutto per la 
FGCI. mi pare ». 

« Non bisogna esagerare. 
Ho detto quelle cose perchè 
credo che l'esperienza sia 
importante anche per la no
stra organizzazione. Per que
sto penso che non solo a 
Marcianise e a Maddaloni ma 
in tutta la regione è neces
sario fare la stessa prova. 
Noi stessi siamo pronti a 
spostarci se ce n'è bisogno. 
Ma sarebbe stupido credere 
che lo facciamo solo per noi. 
1 giovani nella nostra citta
dina collaborano, ci aiutano. 
Abbiamo scoperto per esem
pio che non è vero che non 
vogliano discutere di politi
ca. Discutiamo per ore e ore. 
invece. Certo non posso dire 
che entrerebbero in un par
tito: dicono che vorrebbero 
fare politica in un modo di
verso: ma queste sono anche 
le esigenze dei giovani comu
nisti in generale e siamo noi 
che dobbiamo indicare le for
me nuove dfclla politica, in
sieme a loro, con i loro sug
gerimenti ». 

Ma cosa pensano gli inter
vistati del questionario? 
« Tutti hanno un interesse 
grande. Alcuni — i disoccu
pati per esempio — sono 
contenti che i dati della di
soccupazione della nostra cit
tà possano essere aggiornati. 
Le ragazze invece parlano 
molto e volentieri ». 

I giovani a Marcianise fra 
i 18 e i 25 anni sono circa 
4000. su una popolazione di 
circa 40.000 abitanti. L'inizia
tiva dei giovani comunisti è 
dunque ambiziosa ma i com
pagni ce la stanno mettendo 
tutta. 

m. t. 

Avellino sbarra la costruzione abusiva nel centro cittadino 

Un casermone al posto della piaua 
Il Comune può ancora intervenire 

AVELLINO — Tra qualche 
giorno scade l 'ordinanza di 
sospensione di 30 giorni 
dei lavori emessa a carico 
della di t ta « De Piano » dal 
sindaco di Avellino, il de 
Preziosi, su pressione dei 
comunisti e delle forze 
democratiche. impegnate 
ad impedire che la costru
zione di un enorme caser
mone int via Dalmazia fi
nisca per vanificare defini
t ivamente la possibilità di 
creare una piazza ed un 
polmone di verde giusto al 
centro del corso ci t tadino. 
così come del resto è pre
visto dal piano regolatore. 

A questo punto, l'unico 
mezzo per bloccare la ri
presa della costruzione è 
t radurre in un'ordinanza 
sindacale quanto proposto 
attraverso un'interrogazio
ne del capogruppo comu
nista. compagno Federico 
Biondi. E* possibile, infat
ti. nel caso in questione. 
applicare le misure di sal
vaguardia previste dalla 
legge del 3 novembre 1952. 
n. 1902. modificata con la 
legge del 5 luglio 1956. n. 
517. ir quale all'articolo 
stabilisce che: «Per i co
muni che entro un anno 

dalla scadenza del termine 
di pubblicazione del piano 
abbiano presentato il pla
no stesso all 'amministra
zione dei lavori pubblici 
per l'approvazione (nella 
fattispecie il Comune di 
Avellino ha presentato da 
4 anni e mezzo il piano 
particolareggiato per la 
piazza alla Regione, senza 
che fosse né respinto né 
approvato • n.d.r.), le so
spensioni potranno essere 
protrat te per un periodo 
complessivo non superiore 
ai 5 anni dalla da ta della 
deliberazione di adozione 
del piano ». 

E' chiaro che qualsiasi 
altro at teggiamento da 
parte - dell 'amministrazione 
suonerebbe come un og
gettivo avallo a questa che 
si configura come una del
le più colossali speculazio
ni che la storia urbanisti
ca, pur cosi tormentata , di 
Avellino abbia conosciuto 
ne?li ultimi anni . 

E di avalli e di appoggi 
del piano e certi perso
naggi basisti della DC a-
vellinese che s tanno dentro 
l'affare ne debbono davve
ro avere in gran misura 
presso la giunta regionale. 
se è vero che, come ab

biamo già detto, il piano 
particolareggiato di via 
Dalmazia d 'ormai famige
rato piano per il comparto 
9) è pressocchè scomparso 
nei dedali degli uffici, che 
vanno dall 'assessorato al
l'urbanistica alla presiden
za. 

C'è di più: pur invitati , 
proprio dal nostro giornale 
a dar ragione del loro o-
perato. il presidente Russo 
e l'assessore all 'urbanistica 
Cirillo si sono ben guarda
ti dal dare una qualsivo
glia risposta. La cosa. 
francamente, sorprende non 
solo perchè si t r a t t a di 
personaggi piuttosto incli
ni a ribattere appena 
sembri loro di avere un 
qualche argomento, ma 
soprat tut to perchè si trat
ta di una questione sen
z'altro non secondaria, es
sendo la manca ta appro
vazione del piano da par te 
della Regione la causa 
prima che impedisce la 
costruzione della piazza e, 

conseguentemente, consen
te a De Piano di riprende
re i lavori per il loro ca
sermone da molti miliardi. 

Gino Anzalone 

Primo esodo di agosto in Campania 
meno intenso rispetto all'anno scorso 

L'assessorato regionale al
l'agricoltura, dopo ritardi 
enormi, denunciati in una con
ferenza stampa del gruppo co
munista, sta licenziando in 
questi giorni i piani di setto 
re legati alla legge « quadri
foglio ». Per ora è noto sol
tanto il piano per l'irrigazio
ne. Sul inerito di esso pub
blichiamo qui di seguito un 
commento del • professore 
Franco Ortolani. Eccone il 
testo. 

Dopo aver letto lo « sche
ma di piano irriguo regiona
le per il decennio 1979-1988» 
approntato dal servizio agri
coltura, caccia e pesca della 
Regione, mi è sorto il-dubbio 
che il titolo sìa stato scritto 
per errore. Un titolo che più 
si addice al documento, può 
essere: * Elenco dei progetti 
per l'irrigazione rinvenuti 
presso i vari enti operanti sul 
territorio regionale ». 

Nel tesio manca del tutto 
un elaborato sulla irrigazione 
chf individui i nodi da scio
gliere per rendere possibile 
un corretto uso delle acque 
anche per l'irrigazione. Non 
vi sì scorgono risultati di una 
indagine originale, mai ese
guita finora, per la valuta
zione delle nuove aree irri
gabili, specie nelle aree inter
ne. Non vi sono indicati i pro
blemi da risolvere affinchè 
si possa estendere l'irrigazio. 
ne in aree tradizionalmente 
asciutte; né ri compaiono ac
cenni suUe aree sperimentali 
in cui realizzare adeguati in
terventi atti a verificare te 
varie potenzialità produttive. 
Mancano poi indicazioni sulle 
forme di collaborazione nel 
campo della ricerca con strut
ture pubbliche già operanti 
nel settore delle acaue, del
l'irrigazione, dell'agronomia. 
ecc. 

Sono rimasto molto sorpre
so inoltre per il fatto che il 
documento in oggetto mette 
in evidenza uva grave sotto 
utilizzazione delle notevoli ca
pacitò tecniche e professiona
li del personale addetto al 
Servizio Agricoltura che sem
bra incaricato di raccogliere 
e coìleaare ì vari dati senza 
una lettura critica da cui sa
rebbe emersa che circa il 50 
per cento delle opere costosis
sime da realizzare, saranno 

Il commento del professor Ortolani - Manca
no indicazioni essenziali e ricerche originali 

L'esodo di inizio agosto ha 
fatto registrare sulle strade 
della Campania la presenza 
di circa 768 mila autoveicoli. 

Il dato si riferisce per la 
precisione al giorno tre del 
mese, quando sulla • Napol.-
Roma, tanto per citare qual
che cifra grossa, si conlava 
il passaggio di più di 112 mila 
macchine; 113 mila sulla Na
poli-Salerno; 65mila sulla tan

genziale napoletana: 'il/mi
la e passa complessivamente 
sulle altre rotabili turistiche 
minori. 

Nonostante tutto va subito 
notato che l'esodo di questo 
agosto '79 si mantiene però 
decisamente al di sotto delle 
cifre degli altri anni. 

Il lavoro delle pattuglie 
stradali impegnate al control
lo del traffico non è staio co

munque meno faticoso. Ne so 
no state impiegate 136 per le 
strade della regione. Dai lo
ro rilevamenti risulta che gli 
incidenti nell'ambito urbano 
sono stati in tutto sette, mi 
nessuno mortale. Diciotto gli 
incidenti con lesioni e in tut
to ventotto i feriti. Accertale 
1711 infrazioni di automobili
sti e 1078 alle norme di com
portamento. 

A Pontecagno in una zona di rilevante importanza archeologica 

Scavano per costruire l'asilo 
e trovano un tempio etrusco 

Si tratta di un ritrovamento di enorme valore - L'epoca cui risale dovrebbe esse
re il VI o V secolo avanti Cristo - A colloquio con il sindaco, compagno Bisogno 

Contributo 
del Comune 

per le operaie 
dell'Orlificio 
Partenopeo 

La questione dell'» Orlifi-
cio Partenopeo » di AfraKOla 
chiuso imDrovvisamente un 
paio di settimane fa dal oa-
drone che e ooi letteralmen
te sparito, è stata affrontata 
nel corso di un'assemblea 
svoltasi l'altra sera nel Mu
nicipio di Afraeola ed alla 
quale hanno preso parte rap
presentanti delle forze aor
tiche. dei sindacati e dell'am
ministrazione comunale. 

Alla fine è stato approvato 
un ordine de! giorno nel qua-
N» si esprime f>rma condanna 
verso il padrone dell'azienda 
« per la sua irresponsabile 
condotta » e « afferma, tra 
l'altro, che -* l'amministrazio
ne comunale, «u indicazione 
dei sindacati • delle forze 
politiche presenti si impegna 
per una erogazione di un 
contributo economico m fa
vore delle 70 lavoratrici del
l'Orlificio Partenopeo». 

SALERNO ~ « E' proprio co
me pensavamo, è un antico 
santuario: sospendiamo tutto 
qui ci vuole l'esproprio »: così 
Werner Joarmawscky. soprin
tendente alle antichità di Sa
lerno ha preso atto di quella 
che fino ad allora era solo 
un'ipotesi. 

Si è trasformato dunque in 
realtà il sospetto nato da 
qualche ritrovamento di ma
teriale sacro proprio sotto 1" 
estremo limite di quella che 
era la città etnisca, lì dove 
oggi corre la nazionale, nei 
pressi di Pontecagnano. 

Asilo sì. asilo no: di questo 
si discute ora a Pontecagna
no. dopo questo ritrovamen
to realizzato proprio nell'area 
destinata dal Comune alla co
struzione dell'asilo nido. Ma 
l'antico tempio, il suo psri-
metro murario, quello che ne 
rimane, non è circoscritto so
lo all'area dell'asilo. Mura di 
cospicue dimensioni seno sta
te portate alla luce proprio 
lì vicino, anche nell'area che 
un noto palazzinaro di Pon
tecagnano — il consigliere DC 
Del Mese — aveva destinato 
alla costruzione del suo en
nesimo fungo di cemento. 

Che Del Mese non possa 
costruire un altro casermone 
da far pagare fior di quat
trini. sono a Pontecagnano 

tutti contenti. Il problema si 
pone, invece, in modo con
creto e preoccupante per 1* 
asilo. A Pontecagnano. am
ministrata da una giunta de
mocratica guidata dal sinda
co comunista Franco Bisogno. 
la politica delle strutture sco
lastiche e sociali ha avuto 
sempre i primi posti nel pro
gramma di governo della si
nistra. 

« Nessuno pensa — spiega 
Franco Bisogno — di annul
lare la fatica degli archeo
logi e degli operai che han
no lavorato e lavorano tutto
ra per portare alla luce le 
vestigia della necropoli e del
la città antica. Del resto — 
continua Bisogno — è inutile 
che io ricordi come solo per 
l'impegno della amministrazio
ne la città abbia potuto dare 
«internazione agli innumerevo
li reperti in. un museo degno 
di questo nome e proseguire 
i lavori di scavo nonostante 
la carenza di fondi e l'inesi
stenza di una programmalo 
ne e di un intervento della 
Regione ». 

Evidentemente, tra le pri
me soluzioni che è possibile 
portare a questo caso compli
cato c'è quella di reperire nei 
pressi della zona individuata 
in un primo momento per Y 
asilo, un'altra area idonea al

la costruzione della struttura. 
« Certo è — conclude il sin 

daco Bisogno — che fermi 
sono due principi. Il primo 
che non va toccato nulla del 
patrimonio culturale: il secon
do che deve essere mantenu
ta l'esigenza di quella zona dì 
essere servita di una struttu
ra come l'asilo. Per questo 
vogliamo avviare la discus
sione in Consiglio comunale ». 

«Si tratta di un tempio di 
enorme importanza — affer
ma il compagno Gianni Vailo 
Modesti, responsabile della se
zione beni culturali della fe
derazione provinciale del PCI. 
archeologo e impegnato nella 
direzione degli scavi —: sono 
state ritrovate alcune "stipi 
votive" colme di materiale 
consacrato alle divinità. Ma è 
stato anche ritrovato una 
quantità di materiale che te
stimonia renorme importanza 
che la zona rivestiva anche 
in epoche precedenti al VI e 
V secolo avanti Cristo cui è 
databile il tempio. Questo 
impone, ma lo impone anche 
il dettato fondamentale della 
salvaguardia del patrimonio 
archeologico, che questo \em-
pio e l'area circostante pos
sano essere oggetto di studio 
e di ricerche ». 

f. f. 
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La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 

> Nuova biblioteca di cul
tura » - pp. 500 - L 7.500 -
Le relazioni tenute al con
vegno organizzato dall'isti
tuto Gramsci sulla «que
stione giovanile». Uno dei 
momenti di massimo rilie
vo nel dibattito del PCI su
gli orientamenti delle nuo
ve generazioni e il rappor
to tra movimento giovanile 
* partito comunista. 

inutilizzabili per mancanza di 
acqua destinata, nel frattem
po, ad altri usi. 

L'irrigazione è uno degli 
usi a cui viene destinata l'ac
qua della nostra regione, tra 
le più piovose del Mediterra
neo. Purtroppo per una se
rie di errori commessi in 
passato, e che alcuni Enti 

continuano a commettere, og
gi tutti i fabbisogni idrici 
(per uso potabile, ìrdustriale 
ed agricolo) vengono soddi
sfatti prevalentemente con la 
sola acqua delle sorgenti. Vie
ne sciupata una grande quan
tità di acqua che scorre lun
go i fiumi verso mare poiché 
non è stato realizzato nessun 
bacino artificiale che serva 
la nostra regione. Si tenga 
presente che i bacini artificia
li previsti dal Progetto spe
ciale n. 29 della Cassa per 
il Mezzogiorno, se vi sarà la 
possibilità tecnica (in dub
bio ad esempio per l'invaso 
di Magjiano sul Calure) e tut
to procederà come finora non 
è stato, saranno pronti non 
prima di 20 anni circa! Al 
contrario l'assurdo sistema di 
gestione delle acque che pre
vede su uno stesso bacino 
idrografico (ad esempio il Se
te) l'intervento contempora
neo di almeno «7 Enfi di
versi », tutt'altro che demo
craticamente gestiti e in con
correnza recìproca, permette 
nel giro di alcuni anni il pre
lievo di notevoli quantità di 
acqua per usi non agricoli da 
destinarsi in varie zone, per 
imprecisate necessità. Tutto 
in base a un irrazionale e 
superato " Piano regolatore 
degli acquedotti " che preve
de solo l'uso potabile delle 
acque. 

Sembrerà un assurdo ma 
la eventuale realizzazione de
gli "• interventi previsti dal 
« Piano regolatore degli ac
quedotti » destinerebbe l'Agro 
sarnese-nocerino. una delle 
più importanti realtà agrico
le d'Europa, ad una gravis
sima crisi produttiva, occu

pazionale. economica e socia
le sottraendo «. oltre il 50 per 
cento » delle attuali disponibi
lità idriche per l'irrigazione 
per destinarle in altre zone 
sulla base di non chiari pro
grammi di sviluppo! Questa 
gravissima evenienza, preve
dibile ed evitabile, sembra 
essere ignorata del tutto la
sciando estremamente com
piaciuta la Cassa per il Mez
zogiorno, interessata solo al
la realizzazione delle reti ac-
quedotlisliche e incurante dei 
problemi che ciò creerebbe al
l'assetto economico e socia
le dell'intero Agro. 

Si tenga presente che l'ac
qua è uno dei principali ele
menti con cui di fatto si rea
lizza la programmazione del
lo sviluppo di alcune aree de
stinandone automaticamente 
altre al sottosviluppo. L'uso 
delle acque attualmente vie
ne programmato prevalente
mente dagli interventi opera
ti con ì Progetti speciali del
la Cassa per il Mezzogiorno 
(Schemi idrici intersettoriali 
e Irrigazione) senza il mini
mo contributo critico ed 
autonomo da parte della Re
gione Campania ancora in
spiegabilmente non attrezzata 
per intervenire nel settore. 
Una volta realizzate le ope
re previste dai Progetti spe
ciali si sarà estremamente 
vincolato tutto il sistema idri
co regionale per cui non ri
marrà praticamente risorsa 
disponibile per l'attuazione di 
progetti di sviluppo irriguo 
approntati dalle Istituzioni de
mocratiche operanti sul terri
torio regionale. " 

Lo schema di piano irriann 
regionale ignora tutti questi 
problemi aggiungendo solo 
una nuova fonte di finanzia
mento ni vari Consorzi dì hn. 
nifica ver la realizzazione an
che di opere risultate « irrea
lizzabili ». 

Sarebbe certamente Dositi-
va una collaborazione con le 
istituzioni della ricerca, -rea
lizzabile con la messa a pun

to di progetti finalizzati re
gionali • che con gli opportu
ni controlli permetterebbero 
di raccogliere una grande 
quantità di dati oggi man-
centi specie sulle aree inter

ne dell'Appennino. Il verso-
naie delle Amministrazioni 
pubbliche, partecipando e 
coordinando tali attività, po
trebbe inoltre esprimere il 
meglio della professionalità. 

Occorre inoltre superare al 
più • presto il problema della 
divisione delle competenze 
sulle acque, alla base per la 
formulazione di un serio pia
no irriguo regionale. La Re
gione quindi dovrebbe strut
turarsi con un organo tecnico, 
dotato di tutte le competen
ze • professionali (tipo Magi
strato delle acque del Po), 
in grado di realizzare la sin
tesi dei problemi connessi al
la ricerca e gestione delle 
acque e di fornire la indispen
sabile consulenza all'Ammini
strazione regionale su tutti gli 
interventi che riguardano il 
settore idrico. 

Certo esiste il problema $n 
l'ito dell'immediato che co
stringe. in tempi brevi (resi 
tali ad erte) a prendere de
cisioni su progetti non discus 
si preliminarmente per non 
perdere j finanziamenti di
sponibili. 

Nell'attesa che la Regione 
si organizzi per formulare un 
vero piano irriguo potrebbero 

essere approvati, essendo gli 
unici, i finanziamenti dei pro
getti di cui sia verificata la 
fattibilità, reperiti presso i 
Consorzi e altri Enti. 

Nel giro di tre anni però. 
superati nel frattempo e al 
più presto i problemi • prima 
citati, dovrebbero essere ap
prontati i primi progetti ba 
sati su nuovi dati raccolti 
con le opportune indagini in
terdisciplinari e con tutti i 
contributi che possono essere 
apportati dagli Enti locali.' 
dalle forze sociali, dalle Isti
tuzioni pubbliche della ricer
ca. dalle organizzazioni pro
fessionali, dalle realtà produt
tive anche sperimentali. 

Prof. Franco Ortolani 
Docente di Rilevamento 

geologico 
Università di Napoli 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

* Prima del compimento » (Teatro Tenda Fuorigrotta) 
« li laureato a (Corallo) 

TEATRO TENDA DI FUORI-
GROTTA 
La compagnia sociale Arnaldo 

' Ninchi presenta: « Prima del 
compimento », testo di F. Ca-
saretti. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA OEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Mlano. Na
poli • Tel. 740.44.S1) 
K.uoso 

CINE CLU» 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO 
R DO» 

EM8ASSY (Via P. Po Mura. 1» -
Tel. 377.046) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi • SA 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santa Caterina «a Siena 
Tel 415.371) 
(Chiusura per ristrutturarone 

dell'attiviti) . 

NUOVO (Vfo M—fceWarto. i * . 
Tot. 412*41*) 
Riposo 

RITZ ( V i * Posato*. SS • Telefo
no 21S.S10) 
(Cniusura estivi) 

SPOTCINECLUB (Via M. Ritta. S 

Chiusura estivo 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta - Tel. 415.361) 
Chiusura estiva 

ABAOIR ( V i : Paisiello Claudio) 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 418.6S0) 
Chiusura estiva _ 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 • 
Tel. S83.12S) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
All'ultimo secondo, con P. Fon
da - OR 

ARLECCHINO (Tal 41C.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR ( V i * Milano - Telo-
tono 288.479) 
Chiusura e>tiv« 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi • SA 

EMPIRE (Via f. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PA'-ME (Vicolo Vetreria • 
Taf. 418.134) 
Ch:usu'« «stiva 

FIAMMA {Via C Poerio. 48 -
Telarono 416.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI ( V i * Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tel. 310.483) 
Chiusura e«tiv« 

METROPOLITAN (Via Chiale • 
Tel. 418.880) 
Il giustiziere della notte, con 
C. Bronson • OR 

ROXt (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VÌSIONI 

ACANTO (V i . Augusto • Telefo
no 619.923) 
Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Vampyr, di G. Romero - OR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
TeL 248.983) 
Chiusure astiva 

ARCOBALENO ( V i * C Carelli. 1 . 
Tel. 377.583) 
La cuginetta inglese 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Pornodelirio 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Criiiiiii-d estiva 

CORALLO 
'Tel. 444 800) 
|l laureato, con A. BancroH - S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
letono 377.109) 
Ch'usura estiva 

OlANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN ( V I * G. Senfelree • Tot» 
fono 322.774) 
L'insaziabile 

EUROPA ( V i * Nicol* Rocco. 49 -
i_rt>ii«urs estiva 

GLORIA - A » (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Spartacus, con K. Douglas - OR 

GLORIA e B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* > 
Tel. 324.893) 
Chiusura estiva 

TITANUS • Coreo Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 

- Chiusura estiva 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele

fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO ( V I * Matracci, 69 • 

Tel. 680.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumina, 23 . Te
lefono 619.280) 
Un dollaro di onore, con J. 
Wayne - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 • 
Tel. 341.222) 
Ch'usura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30. 18. 19.30) 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - SA 

MODERNISSIMO • Tel. 310.062 
Il corsaro dell'isola Verde, con 
B. Lancaster - A 

PIERROT fVia A.C. Oa Mais. SS 
Tel. 756.78.02) 
Chisura estiva 

POSILLIPO ( V i * Poslllipo • Tele
fono 769.47.41) . 
Chiusura estiva 

OUADRIFOGLIO (Viale C*vall«a> 
gerl - Tot. 616.925) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Piaciceli!, 1*) . 
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piazz* Pledigrotte, 12 -
Tel. 667.360) 
Ch'usura est va 

SANTA LUCIA ( V I * «. lucia, 6 9 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura «Stiva 

esposizione permanente 

f ima... lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
sema 

anticipo 
in 4 anni 

PIANURA NA -TEL. 7264262 -7264305 -7261461 V I A MASULLO QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 


